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SINTOMI aRAVI 
Nelle elezioni tedesche, gli oppositori 

al progetto militnro }Hnno ntriiviiitn. 
Seoondo le uliimn notizie, fra elezioni 

dc-fìuitive e ballottaggi eoa probabilità 
diriitHoita, laooiulisii avranno nei DUOTO 
R flhatag oirca cento seggi, su 397 de­
putati ohe Qonta il Parlamento g"riii.t-
nico. 

Di fronte a questo risultato, la que­
stione del progetto militare passa in 
seoonda linea. 

Il Governo si trova di fronte ad una 
minoranza ben aumpatta e ben deoiss 
di nociuli^ti, eh) oonta per un quarto 
del Kelchatag. 

La cosa è grave, e neatnoo può pre­
dice quali uè saranno le ooiisegueDijo 
Cortamente liete non potranno essere. 

Vero i ohe io Oermania, ool regimi 
ouatilttzionale ma non rappresentaiivo 
vigente, il governa non 6' alla nferoà 
di^ partiti; ma una oosl eoorme mino­
ranza di deputati sooiolisii, è tal; da 
intralqlare in tutto l'azione di qualsiasi 
Governo borghese. ' ' 

Oonatatiamo semplicemente il fjitto 
gravissimo, frattanto, e,!., aspettiaipo gli 
avveiî imen î, 

Berlino 19 —Fmora sono «onoaniutl 
836 risultati <i<illé elezioni al Hniohatag. 

Risultarono el«tti'61 conservatori, 9 
dui partito dell' Imparo, l i i liburali ua-
slunali, '81 del centro, 34 40i;jalisti, 3 
anioDÌati liberali, 13 polaoehi, 3 |>ntiDe-
miti, l danese, 6 àlaaziaai, 4 demiicratiol, 
1 aacritto a nessun partilo, neasun prò-
greaaistu, nenaud .guelfo. Soavi 1S3 bal­
lottaggi. 

Manna una sola oirqoacrizone, rap­
presentata fiu qi)i da un guelfo. 

mUX.k POVERA AUSTRIA I 

• Telegrafano da - Vienna, ohe il 3p-
verno austrjiico farà deilei asservazioni 
al Governo italiatio circa In presenza, di 
fumeionari dello Sbaio al banohetto di 
Uoina datosi l'altra aera per festeggiare 
la vittoria degli irredentisti a Tfieste'. • 

Cosi an dispaccio d» Roma., 
Ed è quella'povera ed ingeuua Au­

stria — dal cpQt^gno,,co8l cor^aUc-.aoi 
sî oi alienti — I cui arciduoifi e mini­
stri e generali intervengono ai congress i 
clericali inet quali' ai iunno voti per la 
distruzione dell'amia italiana, che vuol 
darsi IH mî linditnia di simili ossirvi-
zioni't) 

Che commedia bu^a, se non fosse 
inSiaqepte, pâ eqô iiu f 

Cropaqha frinirne. 
3 -agno (X^ìi), Ottone, dacad'Anstrl»,< 

ent^a i oott ,pvaU, 88g:naa( «> P-ordehoae 
fino,aliC!>at4llo, ^iqiiindiirotroaeiUr, aenssi 
sc()pdere„dA isaysiilo,iìoo al Tugliuinaiito, 

X 
Uo pensieri a) giatno. 
Jj'igoora&za e la- vsnilà hanno mag­

giori potere del senno: è semplicumiintei 
ambile, ma varo. 

X 
La sfinge. Sciarada. 

iVìmi<^ sonilo, !«ttoi-a, a non loì ta; 
L't^Hrjì sii un poijQlidiè la hborlll; 
FfA qituiUQ «U9ra|il a}J9 filiale, sta; 
Uà (Ioaiole i-osiaiio il tufio (a, 
Suiegez. del ipbaijv'.rbo preoed. 

"̂  CIELO ( C e l o i 
X 

GogUIZiOQl utili. 
Il n îglior iD̂ /iZo por difet]̂ dere| dt̂ ll̂  

niuai'he itegli appar^me^ti, 4 il se; 
gueote; r^t)cel|f) metalliphe ^tte a.l,le 
ttneatj'fe, lenjl.e't î i'^ts'di,S,lo 8l)e por|te, 
e gràud^ pulizm, 

X 
Per finii e 
Fija BÌgnqrq. 
— 0^, s^ic^ mia, cpi>;q,nii aqn̂ oiaipo 

la visite! S'.gprqtìi,'ol^«'iq nop ppsfiq an-
aora uyvPfl̂ armi a,, ;r(ô v̂ f̂) qe.riq per­
sone, qhè SI oiifoscoi^^ appepj,,, 

piacere, se non ali arrivo aluneno alla 
parteuza. Penna e Pot-bict 

LE FESTE 
pel risanamento di MARANO LAGUNARE 

L'Acquedotto oonssrziaie Muzzana - Carlino - Marano. 
Un oiqio (Ì'ui)a p r o f i l a lutoosltù az 

surra di cobalto, miuncdiante una gior-
nntit torridê  ; non una nube, non un ao-
oeqiio di vajiori intorno all'ampio aufi-
teatro dei monti e della pianura fciula-
qa; un sol» a|i>j g& scottava appena 
superata la oimiv ieì «olle d,i Castello 
dei Monte eopr^ Uivid^le ; non nu alilo 
uou uno spiro il p,ù lieve di brezza 
prome^t'trice di un istante di refrigerio 
nefle «re più afiise: cosi pieaentavuai 
1̂ , mattina di ieri,... Che cosa sar^bba 
stÊ to a n^Kẑ iitl'i' E î doveva andata 
laggii^ laggiii, a ì^arano, m quel basso 
salili lagune, fra qu î mani Saremmo 
torî î ti >\ Udife tutti crudi'?,... 

A Muzzava ai a^teodava faori della 
B(tixù>Qe.la Biada i,\ J^tig^nA, qhi) una 
volta chiaaiavasi «palati» ed ora .lom-
plicemente lOperaia», ch'e,magari mq-
glio. Quei bravi giovani aQ^navano la 
malpela reale con un fsr,yore anzi eoa 
un acb'animento proprio di convinzione, 
come se aV^^aero saputo ohe nel treno 
o'erauo non Solamente il Prefetto oomm, 
Qamba ed altre autonti; ma aiichî  i 
rappVesentanti di una stampa tutta n̂ o-
nat̂ chioa. jjd se diC'i male nei riguardi 
del Cittadino Italiano, gli domando 
squsa.... ' 

I l * 

Ma qui mi COUVIUDO tornare imlietro 
appena fatto il primo tratto di strada, 
pt̂ r dira chi erano le perdoiie chi al re-
cavino in veste pi& o mena ufficiale al­
l' inaagUiSziune dell'acquedotto consor­
ziale di Marano, 

A Udina dunque eninu saliti in treno 
li Prefetto cornai. G. B. Gamba, il me­
dico provmoitile cuv. dott, l^ralini, l'nvv. 
uav Cesare Fornera (qne,ati tre afflitti 
da certi palamidoni a da cappelli a staio 
di tali dimensioni, da impietosire sulle 
siirti di chi li portava i cupri più ef­
ferati), li oav. prof. Clodig. il sig. Co-
etantino Oei, r<ippreseatante la aoqietî  
italiana di cementi î i V'ittono, che forni 
1 tubi per l'acquedotto, l'avv. C. 'L. 
Schiavi, invitato come il prof. Glodig 
quale mî mbro dui Consiglio sanitario 
provmomJ ,̂ il duct. G. B. Ijossi, avvo­
cato dal Cornane di Marano e consigliera 
provinciale, il sig. Bigotti, rapprosan 
tuntjB delle Ferrière di Udine, ohe for­
nirono le dodici fontans in ghisa, l'i­
spettore scolastico del circondano di 
Cividàle, prof. Antonio Ricotti, li me­
dico dott. Giuseppa )?atcuCco di Civi-
dale, e forse ^^alchs altro che mi sarà' 
sfuggito. Dalla stampa c'erano: Maffei 
pel Oiomale di Odine, D^l Bianco par 
la Patria del Ft^iuli, Orsétti pel Cit­
tadino Italiano, Fulvio pel Forumjutii 
di Cividale, e il direttole del Friuli. 

A Sin Giorgio Nug.ira erano saliti, 
il CUV. Pietro Munì, direttore piovm-
ciale delle Poste (affi tto anch'esso d,i 
un palamidone e da uno staio ut mpra, 
ohe facevano sudare lu modo coinpaa-
siDuevole il simpatico uomo) ed il con-
aigliere provinciale signor Giuseppe Fo-
gbiiii. 

Ocqqrre accennare ohe,durante il viag­
gio, noi coupé della stampa se ne sono 
dette di ogni colore... non politico, e 
SI è riso, » ai sono gettate solidamente 
le basi di una entente cordiale tra col-
leghi, che ai mantenne immutata fino 
all'ora estrema del ritorno'? 

— Ah questi giornalisti — dirà uu 
lettore bacohuttona nonché fegatoso — 
poggion dui ladri di Brescia I So pai 
.giornali su ne dicono ogni gi.jrno di cotte 
e di frudd, e qcindo si trovano asaiemo, 
aouu capiiei di passare tutta intera uno. 
giornata allegi-rtmeute in buona armonia, 
e senza mettersi vioenduvolme^te lo un 
ghie nella carnei 

— Giàl — di che non sono oapaoi i 
giornalisti I '— E lei signor lettore bac­
chettona nonché fegatoso brontoli pure 
^ sua posta e si roda fin che vuole d'in­
vidia per la noatra <illegria,.,. 

A Mazzana dunque siamo stati ao -
colti dialla musica, e nella sala (1'?} d'a-
,spetto libila stazioue segai il ricevi-
piento da parte dai sindaci dei tre Co-
ipaui qau-or^iati per l'acquedotto, e di 

Sarecchi assessori e consiglieri dti me­
ssimi p^e î., IVI,, ^rqyavanai pura ad 

«ttende^ ê rappres^nt()aze e gì'invitati, 
i'ingegnere Bortoli di Latisana, autore 
del progetto dell'acquedotto, un bel 

vecchio rub'zzo e robusto, bianco per 
antico pelo; il medico di Muzzana dott. 
Giueanni, il medioo di Marano e Carlino 
dott. Bianchi, il co. Slvio E ti, possi­
dente nel Comune di Muzzana, il dott. 
Venanzio Pirona, ed altri parecchi. 

Il signor Olivetto, sindaco di Ma. 
rnno, era raggiante: nella larga e bruna 
faccia incorniciata da un» barba nera 
p>A tirando del naturale, nell'occhio, 
che di pi ima impressione sembra fi^ro, 
ma poi si rivela d ilee, e buouo, e;» la 
gioia serena del meritato trionfo ; dico 
serena e non calma, perchè anzi il de­
gno uomo sembrava un po' commosso 
Aveva il petto fregiato da tra medaglie: 
duo commemorative delle battaglie dal-
l'iodipeudeiiza nazionale, » quella al 
valor oivtis, meritatasi 'durante l'epide-
n̂ ia cholèricB dei 1886; quando nfella 
SUI Marano diletta,, in mtzzo all'iufu-
rlare del morbo ohe mieteva vittime 
numerosissime, eg4i fa farmaoiata, ma-
dico, infermlore, oonfurtators intrepido, 
instancabile e pietoso, Una quarta de­
corazione meiiialistioia 6 lU viaggio, e 
si aggiuuger& presto alla altre a fre­
giare li petto del valoroso Olivotto, 

Accompagnati dalla musica d av-
viamo a Muzzhua. 

Le campane della Chiesa parrocchiale 
eh'è all'iugresso del paese, suonano a 
festa, e sul campanils sventola la ban-
dieri tricolore: iassA c'era dunque una 
leggera brezza: ma, nella strada, ohe 
afa Bu&ooante! ohe aule inssofabilel Io 
riparo all'ombrìi del paratole del CU-
lofìma Italiano. Collega geoaroso e 
pieioso) VOI non la valete dunque la 
morte del peccatore nemico del tempo­
rale, sebbene non ne crediate possibile 
ìa, coRveraiona! 1... 

Sulla fronte della Chie.sa stanno sohie-
raii gli alunni delle scuole elementari, 
col maestro e colla bandiera nazionale. 
U Pref'tto si ferma un istante o cosi 
gli altri, ed i ragazzi fanno il saluta 
militare. 

Nella via cba nttravorsa Mnczana 
c'è 1(10 to p'ipolo, olii CI osserva cario-
samentd. Sempre accompagnati dalla 
juusica 81 va fino in fmlo al paese per 
visitar;) tatto a tre le fiutane: Qua 
^ un getto continuo poste alle estre­
mità e una ue'js piHZ3a,ji due getti. 

Le fontane sono di ghisa, senza pre­
tese di eleganza artiatioa, ma soli'tn-
mente e praticamente costruite. Quella 
della piazza, a forma di pilaatro, è oir-
fondata da una ringhiera pure in ghisa. 

L'ingoguere Bartoli faraisce ni Pra. 
^otto ed agli filtri chi gli sono piCt vi-
Omi, spiegatsionianile fonitene « sull'ao-
^ua'dotto.' ' ' " " ' 

Compiuta la visita, in Municipio ci 
viene ofierto un rinfresco. Si servono 
conserve coll'anqua ottimi del nuovo 
acquedotto, cioccalalta, liquori, dolci, fi 
ooinm. Gamba mentre sorbe la ciocco-
latta, narra argntamtinte la stona dalla 
famosa barbajada di Milano. 
' Alla fina del rinfresco il signor Gs-

rfindone, sindaco di Muzzana, porge con 
b'ello e brevi I parole il benvenuta al 
Prefettq, alleiautar<t& e rappreseataqzSi 
agl'invitati tutti. Ringrazia il Prefeito 
e le Hutorità provinciali'che aiutarono 
i Comuni cousocziuli a corapipre l'opera 
dell'acquedotto. Si augura che a questa 
operili nioiiumiiuto di concordia civile, 
uttri) Ili) .seguano per dare ai .paesi della 
Uaŝ a quella a<il,abr.là ch'iè pondizioue 
eaaenzifileperchè nou sia iijfeliae la v<ta. 

SI applaude e ai gfida evviva al sin-
dacj di Muzzina. 

Il Prefetto si alza p<>r espriq^re il 
voto che ogui paese del Friuli , abbia 
ni) Sindaco com^ quello di Muzzana, 

^[ur;vi applausi. 
* 

,-, . * * , . 
.i<i,si pivta iu una Ccii;r9zea, due gtar-

diifiiere, l'd altro minori vetture, 
Bruiva ti'ippa a Sm Weryasio, dove 

c'è uua fontana a getto,continuo, un 
layatqw, ed, UB abbeveratoio per gli ani­
mali. QUI soandouQ >1> .car;:ozz» sola>-
meute, il Prefetto, il pri)f.,Clodig, |l 
sindaco di Cirtiqo, uignor Chiitra, e 
l'ing. B,ertqli.. 

PoqQ,dopQ, SI ,ar,viva a C*rlino dova 
01 ha preoedtiti la Banda, Il v|ll,aggip, 
allegrq e, 'indo, è vroati), di qrphi di 
verzura e di bandiere tricolori. Anche 
Il SI visitano la fontine: itaa in piazza 

a lille giitti, eguali' a nji.llii di Mu/.-
zaii». mi (iMit a un j,'cttn all'estremità dol 
paiiaillo, ilov'i' c'ò anche un lavatoio. Un 
fontana della pazza porta ucritto aopra 
un lato: Di Chiara Antortio Sindaco; « 
sul lato opposto: ĉoMcolfoWocOttKor̂ ia/d 
1892. 

Carlino, che è un Comune ricco, ha 
UDR bella e oio'ida residenza munici­
pale, ove CI veune servito vioo blincu 
ecaelluotee birra; od ha scni''le coma! sa­
rebbe desiderabile ne avessero anche certi 
Comuni di molto mugginre importaoisa; 
0 cioè con aule sp iziose e sane, bene 
arredata, o con una abbon lanta suppel-
letile scolastica: abbondante, qntndo si 
parla di nggetii per lo scuole elsnentari 
in Italia, è ainouimo di sufficiente'. Ma 
quanti sono i Comuni, speoiaimente ru­
rali, in Italia, ohe ai parmatlono il lusso 
del sufficiente in fatto di scuole'? 

SI visita anche la bolla Chiesa che 
oontiene pregevoli operri d'arte : una 
pala del GrigolettI rappresentante la 
liberazinne di uii'aùima del Purgatorio, 
uu S. RICCO del Mulmenti, gli affresohi 
del Fabria nel coro. Nella Chiesa ara-
vatao aspettati dal giovane parroco don 
Domenico Chiesa ( il cognome non pò-
ttèbbq essera meglio adatto par ifii buon 
prete), che ci fu cicerone gentiiissVmo. 
IVI abbiamo puro 'ammirato la nuova 
bellissima e ricca tribuna per l'organo, 
non ancora interamente compiuta, con 
statua allegoriche e bassorilievi sn di­
segno del' prof. Vinconzp R'ualdi di Ve-
npzia, ed eseguiti dall'arti'ata Girolamo 
Riddo, un' valente luaranese che ha 
studio a Venezia. 

Anche a Carlino, coma a Muzzana, 
nell'ampia via c'era molto popolo in a-
biti festivi ; anche a Carlino come a 
Muzzana... il sole scottava sepza alcuna 
misericordia per le nostre pòvere deli­
cate epidermidi cittadine. 

« 
Una mezz'ora di strada ancora, e uno 

della nostra giardiniera, ohs aveva 
sporto la tosta (lalle tènde che ci ri-
paravfino dal sole e qualche poco dalla 
polvere, grida: Marano, ecco "Marano! 

Tutti gtiardiamo fuoi-i, e si vede, in­
fatti che ci avviciniama all'abitato.'''ró-
sto s'odono degli apari, che si saguono 
rapidamente: sono lo salva ideile spin-
gai'cle sui terrapieni degli atatichi ba­
stioni, e a sinistra ai scorge una fila di 
artiglieri miuovrare i lóro petki, ohe 
da lontano aembrauo lunghe pertiche. 
Agli ^pari si mesce il suono giulivo 
delle bainpane ; iina prima fulu,ta del­
l'acre odore salso della marina giunga 
a'Ie nari assieme alla' fresca brazza del 
mare, che ci ristora ; sbaca una turba 
di fantolini, senza giaouhetta ma colle 
camicie candida, che seguono ,la nostra 
gtardinfiera correndo e griilainto ey^i'na. 
La vetture corrono già roteando ramoru-
samente sul selciato della c/ttadi>'la; va-
diamo alle finestre bandiere trico'ori ; 
vediamo nella via, sulle porte e eolie 
finestra il popolo di M irano, in mezzo 
al quale si distinguono le caratteristi­
che faccio abbronzate e rase dei pesca­
tori, coll'alto barattoca rosao e l'inevi­
tabile pipetta C'irta. E le spingarde con-
tinaano a tuonare, le campane a suo­
nare, e la Banda ictuona l'inno reale.... 

Siamo a Marano, ed abbiamo fatto 
una specie d'ingresso trioufsle 

A domani il resto e la Bue, perchè 
oggi non ce ne sta di più. 

Il reporter 

Attesa In ^ua importiinza, dism» su­
bito oggi, anche se non cade' al suo 
posto, il bellissimo ed applanditlasimo 
discorso pronunciato dal medico provin-
Olbia prof. cav. Fortunato Fratini, ai 
bancheito di Marano. 

Domani daremo quello de! sindaco 
Olivotto, ohe 01 è giunto troppo tardi 
per poterlo pubblicare oggi. 

Ecco le parole del prof. Fratini: 
Signori! 

Nella stona dei popoli, fra i tanti 
fatti gloriosi che formano giustamente 
l'orgoglio delle nazioni civili, accanto ai 
nomi dulie battaglio vinte, in cui ai 
sparse a torrenti il sangue degii eroi, è 
doveroso regisiruro con uai-atieri lode, 
lebili le opere tutte di risanamento, che 
muano concardi alla prosperità fisica, 
morale ed economica dai cittadini. 

Questo giorno meiuorabtia, ohe segna 
una delle vostre glorie più bello, o abi­
tanti di Marano, di Carlino, di.Muzzana, 
eternatelo nel marmo, eteruetolo acoauto 
,AÌIa data della libarazioue dal ilominio 
^tramerò, e sarà bella il gentile connu­
bio, perocché, mentre l'una ricorderà ai 
posteri le gesta leggendarie di Un po-

Tanirr* i 
In tsrzfi pagÌDn: 
Comaniattl, Hsorologia. OloUtraiìoni, 

{UagnaUuaaiiU Osai. IB 
psr tiasa. 

In QDvta puiiia * . * 10 
Pei piH busmc^i prsni Al «onvenirii. 

Un «uaisro arrstrsis Csnlsilinl 19 

81 Tsnila all'Ediralo, alla cartolorìa Bar-
doÉ» * prono I prineiliali tabaoai. 

polo ohe volle e seppe romper* i gioghi 
oho ila suoli lo tenevano oppresso, l'al­
tro ramtnoutorà le tante dimooltà sn-
pacatii, colle quali ai giunse alla libe-
razioao certa contro nemici non meno 
forinulabili, ohe lentamente, sordamente 
minavaio lo tonti prezinao della vostra 
sàlutii e delle vostro forze. 

I padri nostri, o Sguori, han liberato 
l'Italia dai nemici palesi e volgari oHa 
la opprimevano, ofeando cosi la storia 
del risorgimento italiano; a noi figli 
non degeneri spetta un compita ancora 
più ardua forse, ma non meno glorioso : 
quello cioè di liberarla dalle molte causa 
morbose vincibill, nomici ' eterni altri­
menti, che paralizzano lo ano forze e 
mietono a'migliaia le vite dui saoi cit­
tadini; quella, con altre parole, di com­
piere la utoria del rinanamentb ital iano, 
raiidsndo in tal modo perfetta I' opera 
cosi lumiriùsimcnte incoiniociata dai 
padri nostri. 

E questa storia del risanamento ita­
liano non è, Signori, al giorno d'qggi 
uu'espreisiono figli» di uo voto, di Eia 
desiderio più o meno platonico; essa 6 
(poaai'ama dirlo con alcarsiza), un fatto 
in via di ovolazione molto bene inol­
trata. Sotta gli Auspìot di un prinojpa 
nìagaanimo oho, volendo e Sapendo'di­
viderei col popolo non solo la glorie ma 
pur aniSo i dolori, altaidente oompronda 
lo spìrito, i vantaggi e la giustìzia del 
socialismo igienico, ^otto oatali auspict, 
nella quiete delle armi, giornalmente ai 
svolgono sotto 1 nostri ocohi quel tatti 
che, al par di quello che oggi qui fa-
steggìamo, riempiono bellamente le pa­
gine del gran hbilò della storia del risa-
nameuto italiano. £! una cosa che fa 
ba ters il cuore al solo pensarvi: dopo 
la promulgazione specialmente delia 
provvida legge sanitaria 23' dicembre 
1S88, da na capo all'altra della libera 
penisola è dappertutto una gara, una 
ressa per ooodurra a termina opore co-
atosiasime di tìsanatueuto noi vari Co-
muni. Qua è una palude che ni prò-
smaga, là una fognatura cittadina che 
SI sta oompiendo, lia una parte un edi­
ficio scolastico modello che'si costruisce, 
dall' altra un acquedotto che ai inaa-
gora, ecc., eco. 

E noi tutori della pubblica i^ieua 
nelle provincie del regno, noi ohe com­
mossi asaistiamo con plauso e combat­
tiamo in questa santa guerra contro i 
nemici più terribili dall'umana saluta, 
nella quiete relativa dei nostri atuai, 
notiamo con giubilo, quale oonaegaeuza 
di tanto lavoro, la graduale aoomparaa 
del tifo esantematico e del tifo addo­
minale, ia diminuzione contiaaa della 
pellagra e della malaria, della difterite 
della scarlattina e dal vajuolo, della 
infezioni traumatiche e della febbre 
paerperale; por tacete di molte altre. 
e tutto ciò insieme all'aumento della 
natalità e della vita media. Poi rifiet-
tendo ai periooli che di continuo ne mi-
naociinu anche dal di fuori G al modo 
migliare per difenderoi contro i mede­
simi, non possiamo a mano di sestirol 
altamente compresi di nobile orgoglio, 
pensando come l'anno decirso 1392, 
questa Italia per l'addietro disprezzata 
a derisa, abbia saputo insegnare al 
mondo come uu popolo civile possa, col 
minimo Incomodo a colla 'massiina'''a.' 
oonomia, difaadersi coutro II colera. 

In questo sianolo generoso per le o-
pere di risanamento, ohe dappertutto in 
Italia attualmente ai nota, fa data 
quasi sempre in ogni luogo la massima 
importanza, e possibilmente quindi au' 
che ia preferenza, alle opere diretta 
all'approvvigionamento pei centri a'ci-
tati di buona acqua potabile sicura­
mente ripartita contro il pericolo di e-
veutuali inquinamsDti. E cl6 era ben 
giusto, L' acqua, questo importante a-
lemento, ohe puro ò per noi fonte di 
vita, di salute a di civiltà, variamentn 
alterata può tornar oauea di soiagura e 
di morte, l'acqaa formò mal sempre la 
maggiore praoccupaziane dell'uomo, e 
l'igienista specialmente ia fa' argomento 
delle principali sue cure, dei più deli­
cati suoi studi, onde scoprire ed elimi-
iiard le causa molteplici d'insalubrità 
(ihe, pur tro;ipo assai più spesso di 
quel cha non si pensi, possono trovarsi 
anche nelle acque in apparenza più 
pure-

L'uomo che sorenle coli'intuizione 
procorre ì travati della scienza, ocin-
prese beo presto i periooli che potevano 
talvolta annidarsi nelle acque potabili 
0 mal scelte o mal protetto, e reso e-
dotto dalle strigi di certe opideuiie, 
scomparse solo coli'abbandono di carte 
acque evidentemonte infette, tioorae col 
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pensiero (a ciò in tempi anche dal no­
stro non mollo lontani) alia facile idea 
dpgli avvelenatori delle pubbliche fonti. 
Facile idea, ho detto, e glaaia anche 
fino a nn eerto punto nelln aoa easenaa, 
ma ileatitolta d'ogni fondamento di ve­
rità per rigaardo a coloro ohe si rite­
nevano fautori dpgli avvaunti; o snp-
poati avvelenamenti delle .JO^ao. La 
sturia registra con o-iratteri di sangue 
le aspro vendette dell'uomo adegnato 
cantra i enoi simili (appirleneuti di so 
lite a oaate o a partiti diversi) nteunti 
autori della oorraisioue delleiDOti; ven­
dette ingiuste, perchè il più delle volte 
l'avvenuta corruzione dovevasi agli stessi 
Bcouantori, che inconsoiameute, colle loro 
propri» dejezioni morhoae, colle loro 
vesti ed altri oggatti lafnltì, «rano l'a-
nioa causa del male ad altri attribnito. 

Ma, a riaehiarare lum nuaamente l'i­
dea degli avveleniitori delle pnbblioho 
fonti, intervenne in questi aitimi tempi 
la scienza, e specialmente la chim ca, 
la microscopia, e p.ii di tutte ancora 
la baoteriidugia. 

Qli agenti malefiol ohe inquinano le 
acque furono., studiati, isolati, coltivati 
a pirte, sperimentati negli animali, e 
talvolta anche nell'uomo. Le vie da 
essi percorse per giungere dai vari am­
bienti alle acque e. da queste all'uomo 
ohe ne ammalava e spesau ne moriva,-
si resero palesi, e quel che è più, si 
giunse facilmente a escogitare i modi 
per conoscere con certezza quali erano 
le acque da doversi pref-irire perché 
iminnni da ogni labe, quali I melodi 
per purificarle sa infette e non susti-
eiuibili da altro miglior), quali le re­
gole per mantenerle so ivre da qualsiasi 
eventuale inquinamento dal di fuori, 
ilei tragitto spésso lunghissima dai 
laogo d'origine ii quello di consomo. 

Le BOieuze ora ucoennate riuscirono 
à mostrarci chiurameute quali e quanto 
gravi aleno le malattie ohe coi .^ezzft 
di acque impure posaooo compromettere 
la sitlute nostra e quella non meno pre­
ziosa degli animali dumestici, fonte di 
buonti parte delle nostre licohezze. 

E qui,'laaouodo da, parte la. mar 
Uria ed il gozzo . insieme al oretinisino 
ìiialattie intorno alle quali la aciunzi 
non hii ancora dotto l'ultima parola, 
ma che per me, baiiaii) au apecìuli iituii 
statistici e éperimeotali, si vorrebbero 
a torto far derivare da particolari 
germi esistenti nelle acque potabili, la­
sciando dunque da parte le malattie 
snrrioordale, ecco sommarmmeote 1» ii-
sta di quelle pili importanti e comuai, 
che indubbiameiits. possono col .mezzo 
delle acque pjtabiU.o coii quelle d'uso 
domestica, trasmetterai all'uomo o d a -
gli animali ohe vivono con òsso: 

Vengono primi i die'urbi gastro-en-
tet'iei di vkria formii; d.iille semplici 
nauaee, dalla,comuni indigestioui, Suo 
alle più gravi gastriti e gastro-enteriti 
causata apeciulmentH dallo cattive qua­
lità òhmiche o Usicha delle acque nuta-
bili. 

Vengono' iiabito dopo le maìattle pa­
rassitane comuni quali quelle Oiiuaate 
dagli elminti o verrai intestinali, |e cui 
uova possono appunto essere ingente 
bevendo acque mal riparati», nome quelle 
dei pozzi aperti e dei corsi d'acqua co­
muni attraversanti l'abitato,, 

S-,igi>ono le terribili milattia dipen-, 
denti;da quei minimi esseri ohe la batì-
teriologia ha .sooperto e ohe arrivano 
nella acqua colle dejezioni dei relativi 
malati, colla lavatura delle biancherie 
che si usano per eaai, eoo: Sono queatff 
il colera innanzi tutte; l'ileotifo «ha an­
che atiualmeote non manca nella stessa 
nostrgjprovinoia di tare qualche vittima, 
sempre peri, ben inteso, nei paesi con 
acque cattive o mai, riparate; la dissen-
teri» ^sanguinosa o epidemica, della 
quale unche l'anno scorso si ebbero a 
lamentare nel Friuli parecchie epidemìe, 
più di mito nei paesi della bassapiii. 
nura, dova appunto le acque in gene 
raie, per la ragioni ch^ diramo, Ingoiano , 
maggiormente aesiderare ; poi vorrebbero 
la tubercolosi, la difverita e forse anohe 
la meningite infettiva; indi il carbonchio 
e la morva ohe colpiscono direttamente 
gli animai), e da questi piissano poi tal­
volta all'uomo; da ultimo lo infezioni 
traumatiche (quali ad esempin il telano 
e la resipola), e le iiifezioni puerperali, 
facili quelle e queste a rotniffatarSi non 
lunlp ooll'ilso delle aoqiie infette n scopo 
potabile, come aervondoaona par la de. 
tersion.e o bagni su ferite o simili. 

A tutto piò, 0, aignori, si, rimedia fi-
oilmenfe facendo prefli'apooo onm» avete 
fatto ,vqi .mediante l'opera «ha giusta-
inen.te oggi fest<?ggiate, opera colla quale 
garantirete indubbiamente voi; stesai e 
i vostri, posteri controia spada di Da-
moole, olia..inoeaaante prima d'ora pen­
deva sul capo dì voi tutti. 

Io questa vasta e importante regione 
del Friuli, leoondiziooi delle acqua pò 
tabili, cosi per riguardo alla loroquan-. 
tiià oome per riguardo alla facilità del 
loro . isquiiiamanio, ,.è -delle più ourioae 
e intoreasaiiti. Booattuata la .regione 
montuosa e parte dell» regione collinare, 
dove abbondano la piife aojganti e dove 

pSr ooiiaoguenza ,oon poca spesa si poa-
solili oondurre nel vàri centri abitati 
«óqaa ottime, il resto del Friuli può 
dividersi in due regioni iisaai diverse 
fra loroi qaella oloè dell'sltn-piano e 
di pane dell» colline e quella dei bifso 
piano. Nella prima mancano quasi af­
fatto le sorgenti abbondami e i vari oa-
bali per lo più arlifloiali, acquo eminente­
mente infatta o par lo mono aoapetin oome 
potabili, e di 0 ò pur troppo se no hanno 
spasso qnotidinnamente le prove. Là, 
fino ad ora, fu ueoassario ricorrere alle 
acque del snitosuolo. ohe si trovano per 
altro a profondità onnaliierevoli, spesso 
di 60, 80, 100 e più meiri. E anche 
quest'acqua, ottima in origine, seozi 
contare la fatica e la perdita di tempo 
necessaria per attingerla, viene assai 
spésso inquinata o col mezzo dei secchi 
0 per infiltrazioni attravara-i le parati 
mal oiatrnite dei pozzi, eoo. In conolu-
sione, come si vede, m quella targa 
zona le oundizioni sono tiitt'altro che 
confortanti. 

Veniamo al b sao Friuli. Qui dapper-, 
tatto, qiissi in opposizione all'alto piano, 
grande abbondanza di acqua. La sor­
genti numerosissime ai uiiisoono in molti 
canali, ohe attraversano spessi la pia­
nura per recarsi al. mare, e come 0i6 
non fosse suffioiente, la falda acquea aot-
terranea alimentante i pozz', oh-v nel-, 
l'alto Friilli trovasi perfino a ilOO e 
P'ù metri dalla auperfioio dsl suolo, nel 
basso invece la si riscontra a solo qu-tl-
ohe metro di profondità. .Ma in mezzo 
a tanta riochezzi di acque aorgaati, cor­
renti e telluriòhe, quasi a scherno di 
liij ai ricco dono, la .natura e l'aomo 
hanno reso impossibili qusste aiique a 
scopo di bevanda, e e ò a brevissima 
distanza della loro scaturigine, è spesso 
n»! medesimo photo di loro origine. Il 
perchè di un tal fatto la aoìenai lo 
spiega agevolmei^te. Le ijoqua dal •̂ ot-
toeuolo sono troppo superficiali nel basso, 
Fritti! per non restare inquinata,^ oltre 
ohe dàlia infiltrazioni dei riliuti del­
l'uomo, dai sovrastante atraio di terreno 
vegetale, rioco di materia organiche io 
deuiimpoaizìone e di germi infettivi prò-! 
veniooti dai concimi. Ugualmente le ac­
que snpecfioiali correnti, ottime al punto 
della loro, acaiurigine, dopo il primi 
o-nt.-o di abitazione ohe hanno attra­
versato (senzi contare anche qui i campi 
concimati ohe cedono loro i prodotti 
della lavatura per opera delle piuggie), 
par tutti gli altri centri abitati a vaila 
ohe se na servono, entrano subito nella 
categoria delle .sospette in tempi comuni 
e assai probabilmente delle infette in 
caso di epidemia d.ì ilaptifo, di colera e' 
simili, oom'e l'esperienza degli,anni de­
corsi io special modo, ma anche di que­
sto chiaramente! lo prova. 

In tali condizioni di oeae, per la 
maggior part-i e .preoisamtnte la più po­
polata del Friuli, non rimaogono ohe 
pi che vie da soegìiere e tiitte o costose 
0 di difficile e quasi eòoezionale attua­
zione. Per l'alto piano friulano, cioè, ri-
corret;e verso la regione montuosa, a 
sorgenti naturali o artificiali e p ù di 
rado anche a certi corsi d'acqua puri 
non esposta a inquinamenti pel paa-
sigìo attraverso oentri abitati; pel basso 
pianò rcprrere,come press'a poco avete 
fatto voi, alla zona dalie .acque, risoi-
genti, là dove questo sono inizialmaute 
pure. Occorrono per altro in ambedue 
i oasi mezzi di protezione all'origine a 
condutture lunghe e diapandioae, ra­
gioni par cui se. CIÒ può servire per le 
grandi,città, cume face Udine,male può 
riuscire pei pìccoli comuni ili oampagna., 
Anche in tal caro per altro vi ha un 
mezzo por sciogliere la queatioge, e questo 
mezzo che nói teorioarartie già prosen-
tivarao e all'occorrenza, abbiamo anche 
cercalo di raeonmandarlo, questo mezzo 
voi oa lo avete,praticamente dimostrato 
possibile, eil nsg ne aaotìte g'uatamonte 
i vantaggia Ognuno certo comprende 
come esso conai^ta niH'nnire iiisieme le 
forze per sé stesse impotenti di' più 
comuni, osaia con altre parole nell'isti-
luire dei consorzi per la costruzione di 
grandi acquediitli da servire per una 
vasta zona di territorio. 

Io non ilub'to punto ciba il vostro 
esempio, meritevòU del più alto eiiOiimio, 
sarà seguito da altri lavori consimili uel 
Friuli. Già al comincia a parlare dì un 
pri.gef o di ooqaorzio fra il Comune dì 
Uline, che vuol provvedere d'acqua po­
tabile le sue frazioni, e i Comuni limi-, 
trofi. Altro oonsorziu dì tal genere io 
lo vagheggio da tempo fra i'Comuni di 
Spilimb irgo, Traveaio, alcuna frazioni 
di.Stiqaais, Sta Giorgio della R'ohm-
valda,, eoo,i comprendenti appunto quasi 
tutta la, larga zona di terreno fra il 
Tagliamento e il ; Jileduna. Lo atesso 
f-jrae polrubbaro fare alcuni Oorauiii vi­
cini aCOividale con questa città, Lati-
sana coi Gommi lira'trofi, S i d e a cosi 
via. • 

Solo par quelle limitati ragiiiui del 
Friuli, dove m nessun modo, par diffi­
coltà tecuiohé, econom-che od altro, fossa 
.possibile ricorrere all'idea dei grandi 
qjiisurz'.pBr acquedotti, solo in tali oasi 
si può fortunatamente provvedere iu 

modo abbastanza iioaro ed igìenieo me­
diante pozzi Rrtesiani che, come nel 
modenese, ni prestano qui nel Friuli ajl 
essere attivati con poca «pesa e danno 
àcqne Booel lenti, che si attingono con tubi 
metallici impermeabih {s quindi al ri­
puro d.n ogni inquinazione per infiltra­
zioni laterali), ad uua profandiià da 20 a 
40 e più metri dalla superflciedelsuolo. A 
quella profond tà in ceni luoghi trovasi 
una seconda falda acquea sotterranea 
(più profonda quindi di quella ohe ali-
monta i pozzi ordinari e le sor/{enti 
auperfloiali), falda comprassa tra due 
strati di argilla impermeabile, mante­
nuta perca al riparo contro qualsiasi 
inquinameli to della superficie anoh'eae 
abitata dall'uomo. A S. Giorgio Nogaro, 
a Pordémme, a San Vito al Tagliamento, 
e in nitri Comuni più o meno a questi 
limitrofi, ootalì pozzi hanno già.dat" 
ottimi risultati e riescono poi anche 
assai comodi perchè l'acqua liomprasaii 
fra 1 due strati d'argilla, una volta ohe 
può efogarsi pel tubo ohe ha perforato 
lo strato superioiie, si alza spontanea-
monte fino a zampillare spesso al diso 
pra della sup'rflme del suol», 

L • slanoo ganarnao per lo opero igia-
nioha in ganoraie e partiooiarmeute por 
la ncque p-itabili, ohe in Iialia si véri-
fico in questi ultimi tempi, non minoò 
certo di farsi sentire anoheiiel Friuli, 
ad egli è colla più viva soddiafaz oua 
ohe, io questo giorno di festa per la 
inaugurazione dell'acqueditto ooosor-
ziale d r Marano, Carlina, e Hduzzana, 
voglio ricordare, a maggior lustro di 
questa estrsmò lembo di terra italiana, 
i recentissimi acquedotti di Udine-città, 
di iGamona, di 'Tiilmezzo, di Ta ran to , 
di Frisanoo,, di Ovaro; diTrioesimo, 
oltre a tanti altri minori o parziali, li­
mitati a qualche frazione, Ro'irdO pure 
i geniali ptonatti par Udine-frazioni coi 
Comuni limitrofi; per Sin Daniele del 
Friuli dovO' oon insolito ardire si sep­
pero vincerà difficoltà tecnioha non oo-
moni;,par Oividale e per molti altri 
centri minori, progatii tutti che speriamo 
di poter presto reg.atrare fra le opere 
al par della vostra compiuto. , • 

E l ora, prima di finire, o signori, 
permettetemi ohe, spogiiaudomi d'ogni 
veste ufficiale, io cittadino .comune e 
vostro ospite, .irredento per naaciia, i-
taliano per sangue e per -sentimenti, 
friulano d'adozione, beva alla vostra 
salute di questo puro e limpido liquore,' 
che, pet'.una strana: e fortunata combina­
zione di nomi, oi viea dal Paradisoì,:{*) 
In esso non é- la effimera virtù ohe 
inabbcia e fa-veder le oosoi per dirla 
col poeta,, del color dal rubino, ma in 
esso è la recondita possanza che risana' 
e ohe purifica, io esso è l'elemento che 
sa cembaltera contro di multi fra i ne­
mici invisibili del nostro fragile orga­
niamo, e vince I i ' 

Possa la vostra festa esaer di stimolo 
ad altri qui in Friuli e dovuuque, per­
chè sorga in loro l'idea d'emularvi in 
un'opera tanto benefica. Dai canta mio 
faccio voti ardenti per veder presto ri­
petersi, in altri luoghi della provincia 
dove p ù stringe il bisogno, del gìurnl 
simili a questo, sacri ai trionfi dell'i­
giene, e intanto, riasaumèiido nel nome 
di pochi ir merito dei molti, mi per­
metto Ili ohiudere co! grido che mi esce 
spontaneo dal cuore; Viva i sindaci di 
Marano, Carlino e JVfuzzaaa; viva l'iiig, 
Bartoli.; viva li Friuli e ohi ne dirige 
con tanto amore le sortii 

(*} Paradiso è i l nome della località dove è 
stata presa l'aoeiua per l'acc[aedotto couBoizìale 
di MaraQQ-Garliao-Muzzani, 

DALLiBOViHGIA 
A . v l a a » , . 17 giugno. 

ConfersnzB didatlica 
Giovedì 15 oorr. l'egregio Ispettore 

Scolastico di Pordenone prof. San felice 
tenne, nella Sala Sociale di Aviano, una 
conferenza cui iatervennaro gl'inse­
gnanti del Mandamento e quelli de! 
limitrofo Comune di Budoja, in tutti 
circa una quarantina. 

Sedevano alla Presidenza col signor 
Ispettore il Delegato Scolastico Manda­
mentale oav, Pietro Zannossì, il f, f, 
di Sindaco sig, Francesco Wasserman, 
il Sopraintendente municipale cnp. Fe­
derico oav. Passetta, 

Chiamati uno ad:uno tutti gli inse­
gnanti e fattane la scambievole presen­
tazione perchè ai oonoseano reciproca­
mente e si afii-atelliao, il signor ispet­
tore s'accinse a tracciare le linee 
generali'peribsvolglinantodeiprogrammi 
didattici nelle singole ihaterie e classi 
con una competanza che ne rivelò ad 
un tempo il sauiio e la perfetta cono­
scenza delia materia e la pratica sionrà 
ed illuminata dalla scuola. . 

Vari insegnanti presero la parola 
por esporre le propria idee e i proprii 
dubbi, cui l'egregio conferenziere rispón­
deva con valorosi argomenti o confer­
mava con le leggi della pedagogia : e 
dell'espertenza, 'ma sempre con' quella 

calma serena ed affiibile, che p.òlM!Hia 
la Serietà e la libsrtWella disoM|lìj'n«. 
f i a ontuaiastieamontaapplauditìiqaàn-
do al termino della oOtìforenzà, .'«iìjha 
durò oltre 4 ore, tratteggiò peraisiimi 
éapi ia oondizipae miserabile dagl'insa-
gnantl alomenliaì'l, privi di mezzi ,, e 
senza i conforti a cui pur avrebbero: 
tutto il diritto, per potar atténdorè 
con animo sereno e tranquillo il disim­
pegno del loro dovere; e dichiarandosi 
sinoeramonts loro protettore, invitò 
con Caldo accento le alita'i'itS ed i 
privati ad ossero verso di loro più 
giusti e più generosi. ' ; 

'La seduta ai sciolse con un afi'attuoso 
saluta deii'egragii) maestro signor Giro-
lamoColetti, a nome di tutti,.al mmpatiqp 

ispettore, 'al R. Delegato Sòól'asticò, aV' 
Sindaco sig, Wasserman ohe primo 
seppe attuare effibatìemonte nel Comune 
la legge suil'obbligo di mandare alia 
scuola i figli, e al Sopraintoadanta 
Scolastico rauniòlpale. 

lo oha non. ho mai hssistitia a simili 
riunioni, sono rimasto edifloato dal 
concorda affatto dagli iaségaaati vér.*o 
il loro Ispettore, e dell'alta e benevolo 
stima di questo verso gl'insegnanti. Ed 
avendo io ohiSsto a taluni di essi il 
perchè di tale confortante fatto, ebbi 
la franca risposta ch'essi avevano tro­
vato iti lui un sincero amiòò ed uh! 
oonsigliare saggio ed appassionato. Da 
tale reoiproija stima ,si può. attendere 
assai bene.p'èr l'avvenire dalle scuole a 
per la pubblica educazioha. .' 

Cinqueditd. 

Un caso a Caneva ' ' 
di gastro-enterite aciita 

Un caso di gravo gas tn-epfor ite 
acuta veriflóalosì domenica' nel ComuuB ' 
di Oaneva di Saciie, impressionò con, 
ragione quelle looaìi'auinrità, ohe tele-
grafarono subito ii questa Prefettttrà, l 

• Partito immadiatamentB nella 9,9,U^ 
il medicò provinciale — ch'ara giunto 
a Udine appena un paio d'ore pi'jma, 
di ritorno da Marano — ebbe, a oon 
atatare òon soddisfizioae ohe, nuntre 
erano state prese per bene e odia più 
lodevole aolieoitudine la ijoisure racco­
mandate nei oasi atic.ha solo sospètti di 
malattie ohalerifirmC li pazìerite slava, 
già meglio, aveva dorraitio tranquilla-' 
mente la "nóttiJi e pbieva cons-derarsi , 
guarito. |. ,. . 

Ciò quindi persuada maggiórmente 
nella idea ohe siasi tratta lo. di un sem-, 
pli'cB oaa'» di óomunO' gasWO enterite 
acuta, facile a va,rifioarai-nella .caldiv 
stagione, e c :à tan tb 'p iù òonsidarando 
che daiia inchiesta del iiìedico prov.m-
oi le boa risultava il benché minimo 
rapporto, né diretta uè indirotto, avuto 
dal paziente, "dai simi famigliari ó 'dai, 
suoi vicini, con Jiioghi infetti. : 

.IFtttttt g r n f « . larmattina i reali 
carabinieri di Basaglia penta facevano 
trasportare al nostro tribunale una sta i 
dera, quale corpo di reato, sequestrala 
il 18 corrente, oome da loro verb>il9 
di dotta lista,al n. '<!4,"ini Gàmpofor-' 
mijo; a oeru Vittorio Tomada ed' An­
gelo Zermanao, sulla pesa dei bozzoli. 

P i g l i n . b ' a s t l i i l e . A.,San .G-o-. 
vanni di Mauzaiio venne afrestato,certo 
Luigi Pallavicini di Giuv,Battiatad'anni 
89, obntadino.del luigo, per avere eglii 
con piigui a calci perepssp il. propri» 
padre d'anni 71,,arreoandogii v,ria con­
tusioni. L'arrostato venne pista ,a, di?, 
epuaiziuue deH'àatorità giudiziaria., 

'V i ' n tMto i n c e n d i o . Dtl ia mezza 
notte alle 3 aut. del 18 corrente, igiioti, 
entrati per la porta sacchiusa in uua 
stanza al piano terra delia easa- in Ci-
viiiale abitata da Stefano Spilotti di-
Giovanni, fabbroferraio di detta città', 
sopra una scala :dì legno ohe eonduoe; 
al piano auparìore deposero della carta 
unta e le diedero fuoco con lo scopo di 
inceudiare la-casa. ;-

Tale tentativo però riuscì va.io, par­
che il fuoco non si camun-cò alle ta: 
vale della soala. Il danueg^itto esternò 
so-ipetti su parsone di famiglia. S'fauni 
indagini. 

8»«p » i 4 r a g s i a . A Lestiza i ven­
nero arrestati certi Eugenio Mazzaroli 
e Nioo Icin 1 d'Ambrogi per oltraggi e 
miniooie alla guardia oampeatre Raola, 
d'Oavaliio, nell'eàeroiaio delle sue fun­
zioni. 

S ' i i r t » esS u r i ' e s t i t . Venne arre-
stato corto Rimano Del Bianco di Ba-
gn-ria. Arsa perchè, con una chiave 
trovata nella feasora di un muro.' nellai 
stanzi 11 ietti II LU'gia 0^1 Bianca 
da un nrinad 0 apert.v rubò lira 16 in 
biglietti di Sa lo ed argimo. - ., . 

1Li Si>ci<-(A ewa j i e i r a t i v t» boiE» 
x i i l i «Il €»d ! ro lp i«^ avverte ohe in' 
seguito alle numerose adesioni ricevute 
dai posaideiiti, trovò opportuno di au­
mentare 1 locali di deposito, per- cui 
potrà anoora ricevere sattasbriziaùi pei" 
niroa 20,000 eh logrammi di gaiet ta , ' 

'Il Gestóre tecnico 
(}. Bau; CigoloUi 

eaoNAOà jTTAQUiA : 
fjc Cttiiiuce <ll citiuHi«i;cl». 

Fu nominata una q un missione per«atn-
diare le riforme dai ilitrOdnrai BB|!B Ofi. 
mera di oimmeroio. La compongono, i 
presideiiti delle Ciimera,di • Milano, Fi­
renze, l'alermo. Tonno e VuueJiia. F^a 
i temi da trattarsi ve ne hi uno pro­
posto liatta Càmera di" cara merlilo ita­
liana di Londra riflettente i mezzi per 
aomentare le nostri) éspòrtiizioiii ih" In-
ghilterra. Per questo tema il ministero 
avevi già,'nom|uftto if oomm, Biootì pre­
sidente delia diinera di commercio di 
Venezia. 

€ b l a i u » l a a l l e a r m i . Nel nu­
mero di ieri abbiamo stampato che il 6 
agosto p, v- si ohiumarnano sotto la 
a'rini, per ^5 giorni, le prime oatego-, 
rie dalla milizia mobile delle classi 185^ 
al 188'3 e oi siamo dimeiitidatijdi dirtfbhò 
sono chiamali'soltónto gli. appartenenti', 

, al regg-meiiti di arliglieria da costa 
25 e 28, ,, . . .,, . . 

..; à . SCI IUI* ;lS»J'Jltt»lp S l ip i^» ' 
r i u r u r e i u t u l i t U u (il G d l i i i u Gli 
e.«mi di ammissipue alla aouoad-i ,0 
te^Za'blaSaé dei corso preparatorio ed 
alla prima''del oóraó' normale, iivrànno 
principio al 1 luglio alle ore S'ànf. ' 

Gli esami di ammissione alta prima 
classe preparatoria comioo.erauno il 
gioi;ùo 19 luglio alle ore 8 ant. 

Le «sjpirantì dov'raiino presehtare 
. prima degli'esami: " ' '•'•••• •• 
j a):Pomanda alla Direzian'e. * • ' 
1 è j Certificalo di Ijauua oimdotta; ri­

lascialo dal. Sindaco, , , ,. ,!•,; i 
I e) Certificato modico di sana costitu­

zione,'' " ' ''""' " ' ' " ' ' ' • "̂  •'. ' 
ìd] Feda di ciaScita, '• ' • ' ' '* 
• e) Oer.tifiòaio di liubìtS' vàoóinazìonè.' 
L t domanda ed i d.-cumepti ix 6,0 de' 

: dovriinnii eaaer,e. fu carta, bb'.lata. da 
L, 0.'60; il oertifioato d). vacoiuazione 
può essere iii'oarta libera. 

'. Non sarà ammsua'a agli esami'l'àlniinà ' 
che non avrà presentata io tempo tutti 
i ditounienti sopra indicati;... •!... 

:, Il Dblattore, ,, 

Domenico Cojolai^ 

. C o M e «l 'A-ésliiri . Per,il,17inolio 
prosaimo à una auàttooiata unaseasioua 
press) questa,Corie d'Assise. ; ,.'. 

B s a m l i .Da una recentissima air-
colare ministeriale non per anco ptib-

, bucata, apprendiamo che sono iudetti gii 
esami per cónaegaire dl-diploma-drSe-
gretario Oamunale in' tutte le Provincie 
del R gno per i giorni 27 settembre p. 
V. e seguenti, 

Vi .'sàràiinb''• ammosili ' i lì'òenz»à't|fdi 
Ginnasio e Scuola Tecnica ed i Maestri 

,. Superiori,* qualunque età. Là domanda 
d'ammissione dovrà presaatarsi'almeno 
15;givrui prima ali Prefetto dell» Pro-
vinciai in:Olii il caudidàto intende dare • 
gli'sesamii • • < '>-i> ' ' ' •' • • ''' 

Chiunque dei nostri, assqciatii deside­
rasse m iggiori .indioazioui,,.programmi 
e n.arine i.U .propaaito,.può,iiBMaiuapte 
rivelgersi al prof. G. Paviplo, Segreta;, 
nò P^uvinòialè, Direttore dèlia Scuoia 
Italiana Aspiranti S-jgratari OiiifahiiàU iti 
Cuu.tjp, ili- quale 8i farà un'dovere; dtiOor-' 
rispo'ndere;,.imiqedi^tamente a >qnBlua-J 
que loro,richiesta., . ; .; . , ,.:i,i 

; Cwlo» ic i . t t l | t l n t» i rPerques ta isti> 
iuzione filantropica non si ricorse'flaora 
alia carità, pubblica . con. questue, ^pe? 
citili, sia pèrohà la Opìnrpissiahe prote t 
trioe dell'infanzia voile'raiiarè'altó Co­
lonie alpine un potante sussidio, e per­
chè vi concorra ia Società,alpinairiu-

• |ana;nSÌàSpB|o!l8|ji<|em^à là taCjCiadi 
abusare *defló 'spiritò di *bén69de!ÌzaV a 
cui, secondo alcuni, tròppo spesso si 
ricorra; sia sovrattutto'perohà si aveva 
flduciai nelle toffÀrté'àS'attgì spontanea.' 

' ' Anche le ipritttatìolonia-alpina fon­
date in: Milaaoei iuTorino ' ebbero of-' 
ferte non ohie9te,-e a'Milano Un'signor» 

' si ricordò di questa ? istituzione anche 
nel suo tastaraentOi'diapoaando-un; eo-
spioiiO'iegato'a favore di essa. 

Par. le-Colanie alpine friulane dia-
dero pei primi il buon esempio gli uf-
flpiali dei 7°, reggimento Alpini, avente 
sede invernale in Conagliano, Tosto olia 
il periodica deilaS.ooietà alpina friulana, 
l'In i .«o, foca noto ohe si progettavano 
le Colonie, bidè.'alcuni mesi'ijrsonoi,gii 
ufficiali, rapprebèBtati dal loro CiJlonr 

' nello, inviareno alla SoOio.tà, ifi. sómma 
di L, 50, fra di laro - .racóolte,' Alcuni 
nostri concittadini diedero, inseguito,, 
confortanti a.fftdamenti di àjutò, " 

.Ora che ferve il' lavoro per l 'im­
pianto della' prima Ooibniaj'si ebbero ila 
distinte sighore .'e da'Signqri "egregi al-

' tre -ofìferta la dàKaro,'ih arreii, in' og­
getti di vestiario e in giuochi pel rà-

A suo tempo verrà reso conto di 
tutta. Frattanto oggi ci corapiabiàbiq di 
faro menzione dell'offerta, ricévuta , da 
una brigata idi' amiòi'ohe "tSlò'rà per 
jsohèrzd, si intitola; « Oiriiolb'Catalani». 

Questa brigatàéràsi Hùhi ta ' a fra-
ternò bahòUettó' i l ' 15'. iìofrente,' Alle. 



IL FRfUL1 

frutta uuo dei oommenàali ebbe la fe­
lice idea, facondo UQ giuoco di parole, 
di proporre la rinuncia alle frutta e dì 
devolverne invece la s je sa a benefloio 
d e l i / h « ^ x (ragazzi) delle Coionio alpine, 
mattefido Bosl in pratica il ùuoU supe-
resi date panperibm; poiché, in certi 
casi, le frutta sono superflue. 

Ma sì fece di megl io; si iniziò tosto 
una colletta, ohe fratto lira 87 , l e 
quali vennero poi conaegnate all'ottimo 
dott. Carlo IVIarzuttiai, all'operosità i n ­
tel l igènte e indefessa del quale si deve 
principalmente se in questo stesso anno 
si potrà inaugurare la benefica istitu­
zione. 

La presidenza delle Colonie, nel rin­
graziare gli oblatori, fa voti ohe il 
loro esempio venga spesso imitato da 
altri, tanto più che sono gravi le spese 
di primo impianto. 

MJI» v a u e l u M z l o n e a u t l e o i e -
l ' J c i t . Ecoo native infurmazioni ohe il 
Piparo rioeve dail'Iudia per ciò ohn 
riguarda la vacciniizione antieolerioa. É 
il dottor HitSkioe oh» le mandi al 
giornale parigmo In nna sua lettera 
da Agra, di data 27 maggia. 

In questo momento il immero dello 
persone inuoulate oltrepassa le ìiOOO ed 
il movitneiit» va sempre crescendo. In­
tere famig'ie di indigeni e di OLIIODI m-
glBBi SI ufErono spntitimeamente alla si­
ringa del dottor H t i i k n». Il baoterio-
logo russo, non pulendo disimpegnare 
da sé II suo urfioiu, chiamò in aiuto il 
suo patriota e O'Ilaborators all'istituto 
Pasteur, il dottor Tdinarackef, di T flis. 
Quest'ultimo ileve essere arrivato uel-
r I n d i a alla line dello scorso mese. 

Il e gnor U i f f k n e che fino ad ora 
aveva prestato l'opera sua esclusivamente 
nelle provinole del nord - ovest, ad Agra , 
Lukuow, Allahabad ed Ihanal, si di; 
apoue a partire p'jr i coufioi del l 'Afga-
uistan, d'jve fu chiamato d i quei madioi 
uf&oiali. 

Uinzioueremo ancora che II dottor 
Hafikine si loda infinitamente del modo 
flou cui li dutt'ir Uil ivare, il sap iente 
mediCo In capo delle truppe stazionate 
ad Agra, volle cuntnbuire al successo 
dell'opera intrapresa. Ija signora Mil-
Virare è stata la prima donna iuocnlata 
>ei domiQi dell' imperatrice delle Indie. 
Preaeucemente il colera pud scoppiare 
ad Agra : Il vi souo 2000 perenne per 
teatlmuniare In modo definitivo prò e 
contro l'elfi acia i)el nietodu hailkiniano. 

H l u i t t l z l n B o i u m u r i a . Ci scri­
vono in data di cggi : 

L'operaio S. Carlo venne ieri sera 
licenziato dal lavoro delle Ferriere, ove 
trovaviisi occupato, ed egli sospettò ohe 
causa del lìcfnz'umentii fosse il capo 
officina T. Augusto ; perciò lo attese fuori 
del laboratoiio all'ora dell'uscita, e ap­
pena vistolo cumpirire gli fu addosso 
somministrandogli una tempesta ili pU' 
gni ed acoompagnuudolo, sempre pio 
chisndo sodo, fino alla porta di Cussi-
gnacco. 

Molt i g e n t i era a c o r s i , fra cni ana 
veutina d'operai della Forriera, ma nes­
suno erasi intromesso iu difesa del per­
cosso, 

M I d e a 10 che il o<p:i affiena T . ha 
molti nomici fra gli operai da «suo di­
pendenti, per ì SUOI eouessivi rig.iri. 

MI d'oono pure che alla Ferriera ci 
sono troppi capi, e perciò sono facili e 
frequenti i motivi di discordie. 

Un operaio 

A p p n r t t t B W i ' o t o d ' a f f l t t M r t t , 
in via Prefettura piazzetta Valentinis 
numero 4 . 

Rivolgersi all'Ammiuistrszione dal no-
slto giornale. 

f l e t t e r l i p e r d u t a » Venne perduta 
una lotterà col seguente indirizzo : 
Alla Direzione della Società di U. S. 
fra gli insegnanti — Torino. 

Chi l'ha trovata è pregato d i por­
tarla ai Municipio ohe riceverà com­
petente mancia. 

I l s o l t t o C a r r e r a . Ieri aera lo 
guardie di cit 'à arrestarono in via A -
qnlleja il solito Antonio Carrara tu An­
tonio d'anni 4 2 , facchino, dovendo il 
medesimo scontare mesi ano di reclu-
slone per ubbciaohezzii. 

Certificato. 
H o prflsorittii moliissìmo l'acqua di 

Costreinit?. (Siiria) ed ho trovato che 
è no ooiioliodte rimedio per i oaturrl 
gastrointest inal i , per le dispepsie in 
generalo, per i oitarrl delle vie biliari, 
per i catarri uro'genitall , per la calco­
losi renale, eoo. 

Napoli, 10 febbraio 1892. 
Doli: Sgobbo Fnmaesco Paolo 

' Coadiutora della 2.» Cllaloa Madia 
di Nnpolt. 

Deposilo in Udine, pressoi/.Ili Darla 

E i ' n n t l c o O a R i è n i i l o s n i l t sito 
in *ia della Posta, e che trovavasi da 
vari giorni chiuso pel rlstauro, 6 stalo 
riaperto al pubblico la sera di sabato 
17corrente al l ' insegna 'Pro Patria', 
ed è condotto dal signor Guido Miohiell, 
il quale assicura puntualità di servizio, 
eccellenti bibite, sqaisit» birra e vino, 
il tutto a prezzi modicissimi; e p a r c o 
ai lusinga di vedersi onorato da nume­
rosi avventori . 

Udini), la giugni) ISOB. 
U proprlatario 

Qwào M'cliieli 

BnVettnvt p e r « u l e t t n . Presso 
la oactolaria M. Bardusco, in Murcatu-
Tocghio, si trovano in vendita bollettari 
per compra gaiette . 

C a r n i e r a «I' u f D t t a r n decente­
mente ammobigliata, in via Nioolò Lio­
nello (ex Ciirtelazzis) n. 1, terzo plano. 
Modeste esigenze per il prezza. 

A g e o E l i t g e n e r a l e d ' a l f a r l . 
Vedi avviso in quarta pagina. 

Ieri, dopo lunga e penosa malattia, 
sopportata con cristiana rassegnazione, 
rendeva l'anima a Dio 

P i e t r o ! > ' O i l o r l o n 
d'anni 28, fftlegoame. 

La famiglia ne dà il triste annunzio 
agli amici e conoscenti . 

Udine, 20 giugno 1893 
I funerali seguiranno oggi martedì, 

alle ore 6 pora. nella parrocchia delie 
Grazie, partendo dalla via Treppo. 

e i e t r o n ' O d l o r i c o 
giovane buono, laborioso ed intel l igente, 
amato da tutti , non appena lasciato 
l'esBroito, nel qnale servi con fedeltà 
ed onore per 3 4 mesi, venne colpito da 
una terribile malattia ohe non perdona, 
e ieri venne strappato all'affetto della 
famiglia, dei parenti e degli amioi ohe 
ne piangono la di lui dipartita. 

Eioevi , o amico, l 'estremo vale e 
prega por noi, 

Udine, 20 giagno 1893. 
L'amico G. T. 

LTJiaTcioGHI 
Deposita pianoforti ed harmonium 

MERCATOVECCHIO 
oon ingressa vioolo Pulesl n. 3 

U D I N E 
vendita, nolo, riparazioni e accordature. 

BOLLETTINO DELLi^ BORSA 
U D I N E , 20 giugno 1893. 

t t e u d l t a 12 giug lagiag. 14 giag 
tu!. 6 Vf <s°°taiiti 67.16 97.20 97,32 

97.25 97.30 87.87 
Obbligazioni Asta Koolaa. 5 •/< • • 97.'/; i»'.'/, « • ' • ' / . 

U M l l l s u z I u n l 1 Ferrovie Mendiouali ex oonp.. . . 318.— 312.— 314.— 
304.~ 304— 8 0 6 . -

fondiaria Banc» Naxìoaale 4 Vo * 492.—' 492.-- 492.— 
495.— 497 . - 497.— 

> 5 "/o Banco di Napoli . 460.-1 460.— 460.— 
470.— 
6ua . -

4 7 0 . -
608.— 

470.— 
608 . -Pondo Caaaa Riap. Milano B '/a • 

470.— 
6ua . -

4 7 0 . -
608.— 

470.— 
608 . -

Preatito Provincia di Udine . . . . 102,— 102. - 102 . -
. A s t o n i 

Banca Nazionale 1880.— 1286.— 1300.-
112 . -
116 . -

112 112..-112 . -
116 . - 1 1 6 . - 116.-

« Cooperativa Udineaa . . . . 33.— BS . - 8 3 . -
Cotonificio Udineae 1100.— 1100.— 1100.— 

» Veneto . 267.— 261.— 281.— 
Sooietìi TreiràVia dì Udma 87.— 87.— 8 7 . -

• ferr«yie: Meridionali. . . . 682.— 694.— 6 9 3 . -
• • Mediterranee. . . Ó42.— 545.— 5 4 4 . -

CaiaalaS e v a l u t e 
104.40 104.43 104.40 
128.'/. 128.40 128.75 
26.82 

214.— 
28.32 

214.'/, 
26.30 

213.V, Auatria e Banconota. . . . » 
26.82 

214.— 
28.32 

214.'/, 
26.30 

213.V, 
napoleoni . . . . . . . . . . • i 20.88 20.8ì 20.Bil 

V l t l n i t d l s p H C e l 
Clà08Br» Parigi en conpona . , . . - 93.30: 83.G0 98.26 
Id. BotUavarda, ore U Va pom.. • —.—1 —.— —.— 
'iMldenaa calma 1 

15 giug 16giug. 17 ging|19 ging 
97.33 87.18' 97.22 97.15 
97.36 97.20 97.27 97.25 
97.", 97.'/, 97.'/, 97.'/, 

314.— 3 1 2 . -
308.— 805 
492.— 492.— 
496.— 497.— 
480.— 460.— 
4 7 0 . - 470.— 
508.— 5 0 8 . -
1 0 2 . - lOa.— 

ISOO.— 1300.— 
112.- 112.— 
IIB.— 116.— 

3 8 . -
1100.-
261 

87.— 
693.-
643.-

104.46 
128.80 
26.23 

al3.'/t 
20.83 

33.-
1100.— 
262.— 

87,— 
682.— 
543. 

104.45 
128.90 
26.33 

218.'/. 
20.84 

83.80 

312.-
SOó.-
492.— 
495.-
460.-
470.. 
608.. 

105.-

1295.— 
Ha.— 
116.-
33.-

1100.-. 
261.-

87.-
896.-
643,-

312.-
306.-
493.-
497.-
46Ó.-
470.-
608.-
102.-

12BS.-
112.-
H6.-

35.-
UOO.-
261.-

87. -

696,-
543.-

104.66 104.'/, 
128.90 128.'/, 
26.261 26.30 

214,—' 214. 
20.83 " ' 

83.15 

Ostsî azloni motecrologlclie 
Stazione di Udine — R. I s t i tu to Tecnico 

1 8 - 6 - 9 3 Ioni 9 «.loro 3 p.jore 8 p. gior. 19 

mi. iiir a ITi 
Alto m. 116.10 
Hv. del maro 76.1.2 749.5 749.2 746.7 
Umido nlat. 51 35 65 72 
Stato di oijto Ber. q. sor. q. Ber. q. aer. 
Acqua cad. m. 
|(direiiono — — — ™ Acqua cad. m. 
|(direiiono SW SW E UE 
• («1 . Kiloia. 1 6 1 1 
Terra, eentigr. 24.0 29.8 23.6 25.2 

20 giag 
97.12 
97.27 
87.'/, 

3 1 8 . -

805.— 
490.— 
496.— 
4 6 0 . -
470.— 
608.— 
102 . -

iao6.~ 
112.— 
116.— 
S8.~ 

1100.-
261.— 

87 

6 6 3 . -

648.— 

104.50 
123.76 
26.32 

2 1 4 . -
20.85 

93.17 

Temperatara(maaaima 33.6 
(mlsima 16.8 

Temperatura minima airaparto 16.3 
NaIU notte 18.0 . 17.2 
Tempo probabile 
Venti deboli vari, cielo ae.-eno, tem­

peratura iu attme.ito. 

PMyiEÌÌjAZIONàLE 
Sedata del 19. 

Preeid. Z A N A R D E L U 

S I riprende la d scussione del bilancio 
di agricoltura. 

Parlano D e Felice e Canegallo, il 
^ministro liaoava, Somcoa della Scala il 
relatore Q-iovanalli i quindi si svolgono 
vari ordini del giorno contenenti rac-
oomandazloni al Governo por favorire 
lo sviluppo e il miglioramento dei pa­
scoli alpini, por difendete la pisolool-
tara, per regolare la legislazione fore­
stale , per unificare le diaposizioni pel 
trasporto dei vini, e per modifioare l'or-
(linamento delle Camere di commercio, 
e dei comizi agrari; e tali ordini con 
lievi modificazioni vengono approvati . 

Vari deputati fanno altre racooman-
dazioni, dopo di ohe si rinvia a domani 
il seguito della diaousslone del bi lancio . 

Si leva la seduta alle 7 e 60 . 

S E H A I O D S L B B & H O 

Seduta del 19. 

Presidenza F A R I N I . 
Il miniatro Grimaldi presenta gli s tat i 

di previsione della goerra e della fi­
nanza per l'esercizio 1893-94, ad aloani 
progetti siicondarìi. 

Il presidente previene il Sanato ohe 
le sedate saranno riprese venerdì, dando 
lettura dell'ordine del giorno. 

Majorana ricorda la sua interpellanza 
al ministro dei lavori pahblioi ohe do­
veva svolgersi avanti la discussione del 
suo bilancio. 

11 presidente dice ohe questo e ia in­
teso; ma ohe tuttavia 1' interpellanza 
s a r i posta all'ordine del giorno, e si 
leva la seduta alle 8.35, 

L'esito definitivo delle elezioni 
i l i H o m u 

La notizie definitive sulle elezioni 
amministrative S'^gnite domiinioa,mutano 
I risultati dei primi spogli, dando vit­
toria completa ai clericali. 

Del la lista proposta dall' Unione Ro­
mana, composta di 12 nomi, ne trion­
fano 11 . Gli altri 7 posti souo lasciati 
ai liberali. Di questi ha maggior nu­
mero di voti li aenutore D u ante, oppo 
sitore in Senato della politica di Qio-
litti . 

NOTmEEUISPAGGI 
DEL MATTINO 

La legge sul lavoro dai fanciulli 
L'on. Lacava ha ordinato 

una nuova ispezione a tutti gli 
opiflcii industriali, alle cave e 
miniere ove lavorano fanciulli, 
per constatare se vi è osservata 
la legge del 1886 sul lavoro 
dei fanciulli. 

, Spaventa peggiora 
'. Le condizioni di salute di 

Silvio Spaventa si sono aggra-
; vate. Egli fu preso da nuove 

crisi con fenomeni uremici e 
febbre altissima. Temesi una 
catastrofe. 
I parneliistì contro 1' «home rule » 

i Londra 19 — Lo Standard 
' dice : Si assicura che i parnel-

listi voteranno contro l'home 
rule se le nuove proposte fi­
nanziarie di Gladstone non sem­
breranno loro soddisiacenti. 

I II choiera 
I Montpellier '19 — lori si eb­

bero due decessi per choiera; 
stamane tre. 

Mecca 19 — Dal 13 al, 16 
corrente si sono verificati già 
317 casi di choiera. 

Lavarsi col Sapol è una gioia. 

Corrìsre commdrdab 
n » x y . i i i i 

Udine, SO giugno. 

Il bnllettino ufflcmlo segna oggi 1 
seguenti prezzi i 

Gialli ed incrociutl gialli, lire 3 60 — 
3,70 — 4,10. 

Verdi, banchi ed Incrociati b ianco-
verdi, lire 8.50. 

Doppi depurati, l ire 1,40. 

Pordenone, 19 giugno. 

(Nostra aorr.) Continua animatissimo 
il mercato bozzoli, ma i pretzi oggi su­
birono un ribasso di 16 a 20 oentesìmi 
il chilogramma, su quelli madntivi ier i . 

Trieesimo, 18 giugno 

(lfostraoorr,)Oggì il mercato dei boz­
zoli fu animatissimo ; ai pesarono circa 
7 0 0 0 chilogrammi. 

Olalll da L . 4 .12 a L . 4 .36 ; incroci da 
L. 8 .60 a L . 8 .90 

RESrAURANT 
DELLA STAZIONE FERROVIARIA 

CDCKK: 

Gncina calda dalle 9 ant. alle 9 p. 
Veexai di piazza 

(I frequentatori della sala interna 
pagheranno il biglietto d'entrata stazione 
soltanto nel caso avessero da sortire sotto 
la tettoia). 

Xo, non è un sogno ! Svegliasi 
La bella addormentata, 

E, sorte fortunata. 
La speme sua, convertcsi 
In splendida realtà 1 

Spedire immediatamente bi­
glietto da visita alla ditta F.Ui 
CASARETO di F.oo (casa fon­
data nel 1868), Via Carlo Fe­
lice, N. 10, Genova — oppure 
rivolgersi ai principali Ban­
chieri e Cambiovalutc nel Re­
gno. 

Ferro Pagliari 
del prof. Giovanni Pagliari 

Premiato con undici medaglie 
quattro dette quali (foro 

Gnarisce l'anemia, lo clorosi, lo perdite 
bianche, la scrofola, le malattie consuntive 
e di stomaco, ed in generale tutto le forme 
morbose provenienti da indebolimento od 
aìleraiione della massa sanguigna, come 
lo |)rovana particolareggiate relaiioni di 
ClinioliB msdicho, 0.<pa3ali, Professori a Me­
dici d'Italia e dell' Estero raccolto in un 
opuscolo che viene spedito gratis a chiun­
que ne faccia domanda al Deposito gona-
rale PÀ&LURl e C. -FIRENZE, anche me­
diante invio di un semplice biglietto da visita. 

Trovasi in tutte le Farmacie al prezzi di 
lire t . O O la bottiglia con istruiione. 

Trovasi in tutte le brmacie al presio di 
lire 1 1« bottiglia. 

Bujalti Alessandro, gerente responsabile 

Acqua di Petanz 
oarbonloa, litica, 

gazosa, aai iepidemlca 
molto Sttperìore alle ¥ichy 

e GiisshiiWer 
eooellentlSsima aoqua da tavola 

C E R T I F I C A T I 
Baccelli, D e Giovanni, Tett, Saglione, 

Lapponi, Quirioo, Chierici, V. P. Do­
nati, Crespi, Celotti, Murzuttioi, Pen­
nato, ed altri illustri. 
XTnìoo concessionario per tut ta l'Italia 

Jk. V . RABOO - C d i a c - Sa 

burbla Villana, Villa Mangilli. 
Si vende nelle Farinaoie e Dro{herie. 

C. BURGHART 

OHARI» l'ennoviAnio 
Partmu Arrivi Arrivi ParltHtl 
DA VDRIK A T i n K Z U 

M. IM >. S.43 a. 
0. 1.40 >. e.oO 11. 
M.* 7.35 a. 12.80 p. 
D. U.tS a. 3.05 p. 
0. 1.10 p. 6.10 p. 
0 . 6.40 p. 10.80 p-
D. 8.08 p. 10.65 p. 

Di TRnCZIi A UOIflB 

D. 4.rt5 e. 7.SS *. 
0. 6.16 a. 10.06 >. 
0. 10.46 >. B.M p. 
D. 2.10 p. 4,4a p. 
M. 0.06 p. 11.80 p. 
P." MO p. B.llO p. 
0. lO.lO p. i).ii6 a. 

(•) Per 1> linea CsMnit.Portognura. 
("l Parte de Pordenone. 

DA C A S A U S A A BPlLtMSHOO 

0. 9.ÌÌ0 •. 10.06 a. 
I U. 2.35 p. 8.28 p. 

DA BPILIHHKmiO A C A V A M A 

0. 7.45 a. 8.36 a. 
M, 1 . - p. 1.48 p. 

DA UDIMB A VOHTEaBA 

0. 6.19 a. 3.60 » 
D. 7.46 a. 
0. 10.80 «. 
D. 4.6S p. 
0. 6.25 p. 

0.46 e, 
1.84 p. 
6£9 p. 
8.40 p. 

DA POHTKIBA 

0. 6.30 a. 
D. 9.19 •. 
0. 2.89 |). 
0, 4.4r> p. 
D. «.27 p. 

10.66 a. 

il 
DA UDIKE A IVftTOaR. DA PUnTOfll. A ODIUK 

0. 7.47 a. 9.47 a. M. 6.42 a. 8.67 «. 
M. 1.04 p. 3.36 p. 0, 1.23 p. SSP p. 
0. 6.10 p. 7.88 p. M. 5.04 p. 7.8V p. 
Colnoldenia — Da Pottogrnaro per Veneiia 

ale ore lO.OS ent. e 7.4i! poni. Da Venezia 
arrivo ore 1.06 pom. 

DA cinntt'^ 

M. 8.— «. 
M. ».— a. 
M. 11.20 ». 
0. 8.S0 p. 
H. 7.84 p. 

ACITIOAtS 

O.Bl a. 
9.3! ». 

11.51 a. 
8.B7 p. 
8.02 p. 

DI CIVIPALR 

0. 7.— ». 
M. 9.46 a. 
M. 12.19 p. 
0. 4.IIU p. 
0 . 8.20 p. 

A UDine 
T.'/B a. 

10.18 a. 
12.60 p. 
6.06 p, 
8.49 p. 

DA DDIHE 

M. 2.46 a. 
0. 7.51 ». 
M. 3.32 p. 
0. 6.3U p. 

M 
I DA T f l l l i e » 

0. 8.26 >. 
0. 9.— >. 
0. 4.86 p. 

8.47 p. I M. B.SO p. 

A O D I » ' 

10.67 »• 
12.46 a-
7.45 p-
1.20 •• 

ORARIO DELLA TRANVIA A VAPORE 

U D I N E - S A N D A M I i S L K 

Partenza Arrivi 
DA DDIKB A B. DAHIE» 

a A. 8.— a. 9.42 ». 
R.A. 11.10 a. 12.66 p. 
K. A. 2.35 p. 4.28 p. 
K. A. 5.66 p. 7.42 p. 

Partirne Arrivi 
DA 8. UAHIXLB A ODIBB 

6.50 e. fi. A. ii.32 a. 
1 1 . - >. B. T. I2.a0 p. 
1.40 p. R.A. 8.30 p. 
6.— p. S. r. 7.30 p. 

SAETORIA E PELLICCERIA 

PIETEO MAECHESI succ. MEBAEO 
Udine - Meroatovecohio N. 2, di tlanoo al <Gaff6 Nuovo» - Udine 
Nuovo e svariato assortimento Stoffi'e alta uovitit 

per la stagione di Prlntavcra-Elì>itat« tSOffi. Per 
taglio, forniture, confezioni e prezzi non temesi alcuna 
concorrenza. 

'raglio speciale per abili da signora 

Merce pronta confezionata 
Vesti t i oompleti d a L . 1 4 a L . 5 0 1 Calaoni tutta lana d a L . 5 a L . 18 
Soprabiti mezza sta- I Sacchetti Orleans, tela 

gione . . . • • 14 » 45 I ed alpagaa . . » 4 » 20 

AsiSortiMieut» Impermeabili 
Si conservano Palllcaerie nella stagione aalivg garantendola dal tarlo 

PREXKK VISSE - PBOKVAL C ^ S S A . 

ì 
• 

• 



IL F R I U L I 

Le Inserzioni per il 11 Friuli ni rleeTono escltiHivanieiite presso l'Amministrazione del Giornale ici pdiiii^ 

LA MIGLIOB]^. ACQUA ,:|:: ^ ™ | i ; 5 ^ 
P M LA CONSERVA^IONP ^ SVILUPPO 

DEI CAPELLI E DELLA BABBA 
,««»Q 

Uui; Ql)(i)mci folta e 

Ppsn^? è deg?» corona 

d^llft |)slle»i?f. 

1 ^ 

e 
{ I 

•0 la 
Liburbd ed i napelli 

aggmngiiiio all'uomo a-
sptti'i di bellezza, di 
foiza e di penilo 

'M 

m 

V mq/tH 41 Dl^lnlna d i Ansf i lo ill«;oi4q e U. è un liijnilp rjnfroicante e limpido od intera|peifte composto di se^tstlie vegetali. É tonico d'inesi ' 

j inibite bontà. Non cambia il colore dei castrili e della barba e no |tBpotiisc9 la^u^dnta premitura. Essi lu dato risultati immediati 0 soldisr.ifnntis9Ìmi anche quando II 

j 9aJu|;a igiorpliori dpi capali era fprtissima. E voi o midii di fimiglia, usata idoli'»oqii« d i O h l u l n x d i A a c n l o M l g a n e e C. pei vostri'figli duWWi! l'a ioi-

[ leacénjli, « fiito'ne Sompro contrattare l'uso e loro assiourer,at« un' ajibsndante capigliatura. 

Tutti coloro che hanno i capelli sani 0 robustr dovrebbero pura nsars I ' Ì M " » d i C l i l n i n u d i A a g e l o | l l lsaine o C e opai pipjojfto il .p^fiool» ddli^J 

[«iveutualo caduta ^i MBÌ 0 di cederti imbianchire. 

Sì ^ende in fl\lo (dlcofi) i|a j | l r e 9 e t.SO, ed in bottiglie da litro a Mye 8.50 la hottij;lii. - Por le spodizimi pir paico postale aggiungere c a n i , ^p , 

A Udina dai siguorii: Halòn Ear'co chiucaglieie, Frijtelli Pstroisi parruojhiori, Muiisini Frinoasqo droghiere e Fabris ,Angalo fiirmaoisla. — A iĵ aniago da Bo-

jrtitiga Silvio bripwista. — A Pordinono daTaraai OriUseope,negoziante. — ^ Spdirabjrg-i.da Orl.irili Bngonio e dai Fratelli Larise. - A Tolmenio da Chiassi farma'ista 

GiAEmi 
R AIÌTPA I MS^MTI? " " « " apprtrcntoiuwraSo dovrt'bbe esiterà lo scopo di ogni am-
I l a i J lUnUl l l& l ì 1 l!l in.iinto ; ma invece moltissimi sono coloro che alTatti da malattia 
Segreto (Bionuorragie in gpuere) non {guardano che à far scomparire al più pre-to l'anpdreuza 

_ _ _ del iii'ìle che li tormenta, anziòhè distruggere por sempre 0 radicalmente la oiùissa ohe 1 ha 
prodotto; e pi.̂  dio fare nddfAiano astringenti diinuo^issimi a « a l u t e p r o p r i a ed a quella della ni-olo •>a8»l(ur.«. Ciò spc-
cedo'ibtii i giwnl^a'fliiplli pljp ig.iofijnb J'eìiislcnja delle p l l l / i l n ^el Pro'essoro LUIGI PORTA dell'Uuiversiti di l'adiva, e della 
l i i l 'M«»ic' ilpVKOi»' tìio Cfl?la kirft 3. ' ' 

" ^ps t è |i|J|lo|jp', ({ho conlnij|0 qrpai trentfita^ anfliji di aucoeasp incoiiteiiistp,' per le suo continuo e perfette guarigioni degli 
scoli ni roesifli ^be crp^icj, sono, o?mo lo attesta'il jàle^llo dottor BSièKl«Ì-ili-Pisa, l'unico e vero rimedio éhe uniC'menti» all'acqua 
sedativa guariboanq r#^|lc»IoH5«^oidelle predette malattie (Illonriorragie, catarj'i uretrali, e restringimenti d'orina) SPECill'IC/'AUBl 
IWSWE I</k^^J>|,4^J'l l4. Ogni.giorqo visito mediod-cMhWfcnché'dal'e'l'alTe • - • 

SI X~nKi«imMi A p | " If i?"!* Farmacia Ottavio Galleini di Milano, e 
U F I B A i-J»». N- 2, pos^ao M Wskeli' i . i W s i l ' t r t ì e 

•• " L!' tasMM LUIGI PORTA dell'Università di Pavia 

3" pom. Consulti anche por corrispotidensa. 

con Laboratorio m Piazza SS. Pietro e 
F lne t t » dalle vero pillole del.Pro- | 

\tiviaùd() vaglia po|tf}e di ' l iffp, 3 ^la Farmacia ,l|;^Joi^il|o T ^ J I M , s; 
Spjdari, f^-ijo, Iji aijo, .^ si rjoflyqno (ranchi nel Regnò ed all'estero : Una 

ippe'jli Pplvpgiperi ic^na sedativa, coli'istruzione sul̂  modd di tisiiriie. I ' 

(SJi 
irv 

m 
e u tutto loiiprJtfcipiiliiFarmacie dal 'Refent!.' 

Via 
Bagppe di l'olvpjo per, tona 

iRlVEpjjrORli: |ni B a i n e , iPabi'is Al., Coiflelh F., F)UBPuz?i-Girolami, e L. Biasioli faripacia 

ŝ acoiìŝ ore al C^^lleanl — con Laboratorio chimico 
na scatola pillole dal Professore l i u l s l i'ortsk 0 Un 

fiisrcHios±Rof 
h indelebile per marcare h lingeria, li 
*( premiato all'Eifosiziono di Vienna * 
I 1873, Lire V»^ ai Jaconoi Si vende | 
J ail'iUffijio Aiintnji del giopnide 1 ih I 
\\ <Friuli» Via Prefettura n, 6, Udwo. \ 

^,,.-j.ajaafr.rrih.ntg,r»iiU''a . '*~^)4n 

^ infallibile distruttore dm TOPI, F 
A SjORCl, TALPE — Raccom»ndasi 

^ perchè non pericoloso ^er gli ani 
1*̂  f^J, , 

i Sirena; « t o r c i a , C. Zanetti 
e Eonioni farmSei8t[£ia}r«c*té, Farinlicia C. Zanetti, G. Serrayaljo; ie»p«( Firmaci» fi. Androvic; T r e n t a , Giupponi Carip, Frizzi 
C.,";prpn!^'"ìSpijJ«)tr»,'Xìpirosìc";TÌ'B«eailB, Bótner; ip ipror , G. Prodram, âcT̂ el P.; i i l i l ana , Stablliiponto C. Erba,'Via Ji»-
sala.'N, 3, e sfta.lSat6i|rsolèi Gallonai VTttoilfo lilmanliele, N. 7à, Casa A. Jianzoni e Comp., Via Sàia,'N 16; Hpina Via Pietra, N. 98, 

i 
^_.„jè non pericoloso "per gli 
ihali domoslict come â pasta ba- ^ 
(lese è altri prep-iVati. Vendesi a S ^ 
Lire f fll naPÈo pressò 1* L'mcio ^ ' 
Annuuzf del Riornale « \\ Frmh > 

BOCCETTE 
PRDMil ORIPLI 

I l T . I' 
DITTA BREVETTATA 

Bonciani e C.° - Napoli 
concorrenti ad onorare l'industria 

italiana alia grande lUlostra di Ohi-
cago (America). 

La lo» estrema, eleganza i uqeuili e variali profumi ohe dosse contengo rendono 
articolo 11 VADEMBOOM di tptlo |9 «ignoiii e «ignorine. 
Qualche goock'solUntó b«»la* a Vofoinarè 1"apparlSlento l'acqna do) bagno e 

purifloa l'aria oortotti. B, peroiò il noatro «itioolo ò esBenziameulB neeasaatio oo|I'avvi-

questo 

cinarai iijh. ftagiono «uliva yempro annunziato dà ènidemla ed altro 
li'e aostre tento ilnooiato boocéltmo >ì ipo'diilooiió in eleganti 

a chiunquo ne fa nchiô sta uumndo ci|rloho» v^gba'alla Bifw Bonaam e C. Jfapoli 
Per faolnlaro la scelta dei profumi abbiamo mowo in vendita vano grandezze di 

matolo, quali no fontijngono 6, lu, 30, «0, 10, o 50 boccette, vi sono poi per i riven­
di toiii^f (le" «leganttBjinie Beatole in ebano contoiienti 100 boooilto, detta «Catolo ' «ono 
aifmoticamento chiuse, cosichò ogni fivepdiloro può caporle <ul banco di vendita poiché 
ooperle da ctiatalkro con l'inaiSiziono In or» Indicante V articolo medesimo. Prezzo per, 
1« scatole di .1, Ift ap, SO, ita e 6Q,hooootto profami flmsimi assortiti di L, 0.60, tOO 
«.00, 0l8li,<ì).6l>,' 4.2S'tiitlo' in^.lelaati'scatolo o franchi d'ogni spesa. 

L'accoglienza fatta al nostro articolo, sia in Italia cbe all'Estero ol ba indotti 
ad offrire unforte ribasso ai signori rivenditori. Difetti iOllO boccette si spediscono con­
cio vaglia ih L. 7(i, odlî elejponti scatole» fanlaaia per |tw boccette L B, fianchi di spaso. 

Le no afro bocdbtte trovansi in vendita press. tatti i principali profumieri, par­
rucchieri, tabaccai, chincaglieri, dioghieri, ecc. 

Oercansi abih «[fî rj"J4iipK4ii»S4iU,o"depo»itari(in ogni regione, sia in Itabache 
all'Estero. 

i i 
•liH|ii«li.lsi—••isi-iii.iWli.ipi»l..ip|l|l|| Il I • . ••• . ••••.• s.»i.i«i-i.-ss.imi 

" l^avoi'i tigiograiici » iiubblicuxiuiii <r«^u3 
g e n e r e si C!<*(.>g:uÌ!iieofto «ii>lla (ipo^i'iiGa del 
Càlorainlc a pii'cxiEi di tu t in «>onvenieitzu. 

VOLETE DIGERIR B E N E H 

N Q.@EB'A um&BA 
La regina delle acque da tavola 

GAZ SA AiKCìAUNA 

Col 1" giugno sono poste in vendila 
le bottiglie du litro e mozzo litro d'Acqua 
di Nocera e ciò per maggior comodità 
del pubblico. La .bottiglie dell'attualo 

I 'b.^*'"'l-n tipo (bordolese) cesseranno d'essere m 
PS^-iM^Tr vendita colla fine anno corrente. 

f»JJ- I ,i|ii 1 

CONCESS ONARIO 
Mìlano-Veliec Pivièri-Milano 

j Ufficio (ii ?ul!ji(;amato 
Enrico Siuliaiit e Vittorio, L^n^r^yjì?! 

I Ud|nq - Via Daniele Manin H. 7 • Udine 
I Tn-ovan»» disponibili coh'ottima'rofe-
] renzo agenti di manifattore, piizicagnoio, 

ferramenta e chmcaglie. i 
o « vendcrKl 2 lottioro con elastici, 

4 materiiisi, 2 laterali, l sofJl, 3 poltrone, 
8 sedio, 2 pogg apiedi, 1 irftnadio a 2 Mi-
volini. ' 

C v r o a u s l stabili e torroni possib>imento 
sulla linea Udine-1 riestc da lire 400.000 » 
500,000. 

A r a t t n s i sala con attigua stanza nel 
coptro della citta. 

« i o v n n o , d'anni 22, cere» occupar»! in 
nogojio piszitagtiolo Buonissima refaronzo. 

(Jereati l acquistara terreni 8 stabile nei 
dintorni d, U lino, da 00,000 a 100,000 lire. 

CoKounal 3 domestiche sappiano sti­
rare 0 disimpagnaro fucecudo di casa; inu­
tile p^^seutlrsl senza buone referenze. 

I n CagugBta d'affittarsi il secondo ap-
partamonio cfn e senza ijobiii, sala corto, «co. 

Voiuo, etii 40 anpi, corca posto ,como 
gastaldo: buonissimo r-ftijopije. 

C e r c a t i in affìtto casa, colonie» 00? 32 
0 15 empi terra, presso Ud'ne. Affitto ai^ ' 
sicufalo. 

Cercni i l giovane per banco ramo ferra­
menta ' ,, t 

SI r IoeTann , CQipmissiopi por timbri 
m caulcliou e metallo Prt^ji motUcMaimi. 

Cifrc.11.1 cagala di heya pfosesza* Ho 
pratica per la vendita al banco articoli da 
modista. ', 

n ' a A l ( ( a r « l casetta signorile in yja 
Ronchi* 

Cerongl rappreseut" nze di buona,a MrH 
case di commolcio. 

n ' a n i t t a m i 1 sta'"za, camerino a cu­
cina, lis8ii?aJH %' c'oitile promiibno 

» '» t*auar« l liili iiahia ,nmmobig(iat4, 
cou salotlino, nel'eentro della citta. '^ 

TroVal is l disponibi l i 'Rappresen­
tanti, IViag.latori, Amtiiqisllrillorì, Magaz­
zinieri, Oirotton; Ca«sleri, Segretari, ttagio-
uiori, Contab li,' Cdrrispondoutf, A^OÌft di 
campagna occiiSono referenze. • ' 

Da m n t u B r s I Uro 'mille a ventimila. 

n 'arqt tavui i â op^ t̂amfnto ammohìMlMo 
di 4 Camo/o, cucina, acquedotto, legnaja, 
corto, in via Aquileia. 

Ceroaiss» è abllj cameriere che sappiano 
stirar» è disim'pegiiaro lavori di casa. Ot­
time referenze. " 

C u o c a che conosce cucina tedesca a^ 
italiiini desidera occuparsi presso 'distinta 
famiglia. Buorie referènie. " 

Dlaitiutik signorina cederebbe ijna e 
pili camere bend ammobiifiale a distinto 
signore, incaricandosi «sSa '̂ fe'ila casa. 

Migliora esparta in lavol-i ed'andamento 
casa, cerca occupai si presso distinta famiglia. 
Ottimo referehzo. ' " ' ' 

Ila miitKiiirsii50,000 a 100,000 lire 
U ' a i U K a r a l caia 3 piaki con 16 ambienti 

e granaio, con o senza mobili, nel centro., 
^ n ' ana t t a r s i l caft ammobiili'ata," con ^ 

piatii e ttrrazb, corftl'e e fiscivaja, n'èfcen^o. 
C e r e a » ! cilsa ed app'artam'entoj possi­

bilmente in ieiitro' e 'che àfifua' é a'mbieiili 
più cucina e stalla, 'i ' i"l " ' 

• . o sa l i ed appartamenti diversi in ogni 
punto >delli4 città'. 

Da vej^der^l grjindft lesale,.<f^ a2 
catapl uniti,^prassi; Dijipp. , >) 

AfUltasl , anche subito, appartamento 
con 7 stanze oljbligjjte e iiis/)bbligata,,aciJuK-
dottd, stilla, cantina, legnaja, epc,''Pi:ezRO 
da convenirsi. " 

D' n i t t a r s l Negozia in ria Mercerie. 
Prezzo da convenirsi. 

e i o v n u c treatenne cerca occuparsi come 
cocchiere. OtlSne ! WroDZo, ' •'•^^rl 

^^erc^«l pOO (̂ Ulntaii grano bianco e 
MSo Sp'edii-e campioni e prezzi da convo-

• 

UNA BiOTTIGLIA 
DI 

Acqua 
DELL' 

Eremita 
TALE 

Cent. 80 
I 
infallibile por la distruzione delle Cimici. — Le Bottiglie 

eoo relative istruzioni si vendono airUfficio Annunzi del gjor-
I 1 

naie il « Friuli » Via della Prefettura num. 6, Udine. 

rasso 
niffii. 

, S e r e n a i ab li agenti per aasiouf^zioni 
incendi « Grandine. Oitime 'retribuzioni. 

C'creasl per fine mése un gw '̂àn'è per 
n-gozio pizzicagnolo; età da 22 a 30 anni|; 
oltre allo stipendili, sarebbe a parte degli 
utili. Buone' referenze. -

^ «Jiilovanc v e u t e s i n « con licenza tec­
nica cerca nccdpirai pi-eŝ o buona ditta 
couimiTcìalc par la tenitura registri e cor-
rKipondenza. 

O 'u ra t t n r a i 4 sta nze e cucina con ac • 
que lotto nel centro didla città. 

QloTttao cerca occuparsi in un Ijogo-
zio njanifitttijro ; buone referenze. 

Elisir ^^IntP 
(lei frati'Agostiniani d|,S. Paolo-

coli' uso di' questo Elisir si vive 
a luiigQ senza bisogno di we-
dicamenti. Esso rinvigorisce le 
fo??e, purga il sangue e lo 
stomaco, libera dalla collica. 

Trovasi vendibile presso l'Ufficio Annttnii 
der^ior'ale <ill Friuli» a Lire » .50 lo 
Bottiglia. 
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